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Dall’idea di errore a quella di fallimento. Funzioni cognitive complesse e difficoltà di apprendimento

Nel seminario si affronteranno alcune problematiche legate all'intervento di recupero delle difficoltà degli allievi in contesto scolastico. Tale intervento, basato in genere sulla correzione degli errori e sulla ripetizione di argomenti, si rivela spesso fallimentare e quindi frustrante per l'insegnante, oltre che per l'allievo. Nel seminario verranno proposte alcune riflessioni sui possibili motivi di tale fallimento, e su possibili approcci alternativi, sottolineando l'importanza del ruolo che ha l'insegnante non solo nella scelta delle azioni didattiche finalizzate al recupero, ma ancora prima nella diagnosi stessa di difficoltà e nell'interpretazione dei comportamenti degli allievi.     
L'approccio alternativo proposto suggerisce di tener conto della complessità intrinseca del processo di apprendimento / insegnamento, dovuta alla presenza di due soggetti distinti, l'insegnante e l'allievo: se è l'insegnante che riconosce i comportamenti dell'allievo da modificare, è però l'allievo che li deve modificare. Per tener conto di questa complessità è necessario spostare l'attenzione dall'errore che fa l'allievo, all'allievo che fa l'errore, parlando di 'comportamento fallimentare' piuttosto che di 'errore', e cercando di costruire un repertorio di possibili interpretazioni per i comportamenti fallimentari.

Questo approccio verrà quindi applicato nel contesto dell'attività di risoluzione di problemi nella scuola di base.

